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Inviato speciale 
 

MEFISTOFELE a FAUST: 
Si sa: la gente non s’accorge mai 

d’avere innanzi il diavolo in persona, 
neppur se per il bavero la tiene. 

La taverna di Auerbach a Lipsia, 
dal FAUST di J.W. Goethe 

 
 

Non chiedetemi con quale diritto ho catturato la corrispondenza giornalistica che metto a 
disposizione di chi legge: interessantissima… per evitare secoli di oscura e penosa schiavitú, 
e per guidare nella piú serena pacatezza ed equilibrio l’evoluzione dell’uomo attuale verso la 
civiltà del prossimo futuro. Neppure voglio autodenunciarmi per aver violato – nel pieno, 
cosciente possesso e sano esercizio delle mie facoltà mentali – la privacy cosmica dell’autore: 

Giunior W. Berlicche, in realtà un diavolo emergente. Sono anche cosciente, dati i miei precedenti, che se persè-
vero in questo atteggiamento da “paparazzo informatico” rischio di attirare, prima o poi, la scomoda attenzione 
delle terribili Authority cosmiche che vigilano severe sul pieno rispetto delle norme a tutela della privacy universale 
interplanetaria. Ma l’impellenza di comunicare quanto pervenuto in mie mani, l’improrogabilità di far emergere gli 
antidoti all’attuale situazione di occulto servaggio dell’uomo nei confronti delle tribú infernali, di cui Giunior 
Dabliu è un piú che autorevole e rampante esponente, tale urgenza ha cancellato e rimosso ogni paura e indugio. 

Fortunatamente, l’hacker astrale esperto di gossip infernali cui mi sono rivolto, causa l’interesse suscitato in piú 
lettori dal precedente imprevisto incidente mediatico che aveva depositato sul desktop del mio computer le mail 
astrali inviate da Giunior Dabliu allo zio Malacoda ─ in quel momento al confino in Purgatorio perché pericolo-
samente ritenuto “a rischio redenzione” ─ per illustrargli nei minimi sadici dettagli i suoi feroci progressi e la sua 
proterva partecipazione al master infernale in damnatio admistration della prestigiosissima Furbonia University*, 
per monitorare “in remoto” e copiare ogni file elettronico inviato dal nostro neo top manager della tentazione, ha 
escluso tassativamente la possibilità che la sua vittima, o altri, se ne possa mai accorgere. 

Meglio cosí! Mi sarebbe dispiaciuta l’interruzione in corso d’opera della pubblicazione di queste rivelazioni, di 
queste leccorníe giornalistiche provenienti dal paludoso fronte terrestre che Giunior Dabliu ha scelto di calcare 
da inviato speciale per sperimentare direttamente sul campo i suoi diabolici talenti naturali.  

Alla scelta finale di Giunior Dabliu – la scelta cioè tra l’offerta del Master Truffator, il Magnifico Rettore, che 
dopo la sua antítesi di laurea intitolata Fregalité, ovvero lo Stato Unitario onnipervasivo, bipolare e democratico, 
lo voleva come suo assistente alla Furbonia University, e la possibilità di partecipare ad uno stage post-master al 
Daily Horror Chronicle, uno dei piú prestigiosi quotidiani on line del suo pestifero Arcontato delle Tenebre, su 
interessamento di Vermilingua, collega al master e per retaggio tribale predestinata, dopo la laurea, a posizioni di 
comando negli infernali media deviati – non credo siano state estranee l’incertezza, il disagio e la veloce voglia 
di cambiare aria… in merito alle future terrificanti intenzioni nei suoi riguardi di Nonno Berlicche, una volta 
informato sui rapporti intercorsi tra zio Malacoda e il proprio pimpante e intraprendente nipotino.  

L’evidente difficoltà di rendere in termini umani (attualmente monodimensionali) concetti come quello di evolu-
zione, che nel testo originale possono riferirsi indifferentemente al solo piano corporeo, a quello animico o a quello 
spirituale, o addirittura contemporaneamente a tutti e tre questi àmbiti, e l’impossibilità di trasporre nei nostri usuali 
concetti spazio-temporali – un’evidente assenza di questa categoria nel mondo frequentato attivamente da Giunior 
Dabliu, che nelle sue corrispondenze saltabecca frequentemente di palo in frasca tra passato e futuro – mi costringe 
a rinnovare l’invito al lettore verso una sana prudenza, piuttosto che entrare in una sterile polemica con una entità 
che preferisce operare nell’ombra, lanciare il sasso e nascondere la mano. Piuttosto, lo ripeto, è preferibile voltare 
pagina ed occuparsi d’altro. 

Ancora una volta faccio presente al lettore volenteroso, come gli eventi “scientifici” o “bellici” o “civili” o 
“sociali” o “medici” o “economici” o “pedagogici” o “politici” richiamati nella corrispondenza indirizzata dal nostro 
infernale inviato all’indirizzo vermilingua@dailyhorrorchronicle.inf sono il preciso risultato di una “strategia della 
tensione” che, alimentando paure primordiali ed istinti tribali nell’uomo attuale, nutre copiosamente la bramosía 
malèfica di un’intera categoria di cui il nostro Giunior W. Berlicche è, alla fin fine, solamente un solido, degno, 
laborioso e rispettabile rappresentante. 

 

SETTEMBRE  2007 Andrea di Furia 
 

*Vedi A di Furia, Mail da Furbonia, Ed. CambiaMenti, Bologna 2006, www.cambiamenti.com. 


